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fino a quale punto questi due compiti possano e debbano
essere separati nell'organizzazione e neU'addestramento, non
è dato ancora precisare;

S— le truppe di collegamento hanno contribuito a far ritor-
nare nella lotta le Stesse condizioni del tempo di Napoleone
e di Federico. Allora il capo vedeva tutto il campo di bat-

taglia, parlava direttamente ai sottoposti o inviava celeri
portaordini. Oggi la radio dà la stessa sensazione nella lotta
e consente il rapido esercizio del comando.

Concludendo, la tecnica ha molto modificato: la mitra-
gliatrice ha sostituito il fucile, il carro il cavallo, l'aeroplano
il cannone. Solo i principi délia strategia rimangono eterni.

Una mucca prowîdenzlale
L'ordinanza Balossetti era un contadino, scarpe grosse e

cervello. fino dunque. Ma pativa di qualche distrazione, cervello
e scarpe. Questo anche quella mattina che se ne ritornava
all'accantonamento con un sacco di pagnotte buttato sulla
spalla sinistra e nella mano destra un secchiello di cioccolata.
Si trattava délia colazione sua e del gruppo di ordinanze al
Quale apparteneva.

Era di buon'ora, ma per un contadim» non tanto; e pensava
che là, al suo paesello natio, se ne stavano già tutti affaccen-
dati intorno a casa o fuori in campagna. Da pareechi mesi
aveva lasciato il paese per rispondere alla chiamata sotto le
armi, perô ne sentiva molto la nostalgia, e spesso lungo la
giornata correva con il pensiero a casa sua accompagnando i
suoi nelle loro faccende. E' quanto gli era capitato pure quella
mattina.

S'era detto: — Ora, la mamma sta stiacciando le patate
scarte per la broda del porcello. Il babbo, lui lavora già con
il Pedrino alla sua eondotta di legna in Molineda. Il Rico,
Quello sarà dietro a spazzare la stalla, se non viene già a
casa con la brentina del latte in spalla. 11 Pinella probabilmente
ripassa la lezione, sempre lo stesso quel ragazzo, dice che
cosî gli rimane almeno in mente fino al momento che il maestro
gliela domanda. La Mariannina, quella ha certamente già fatto
il giro del pollaio, e ora se ne ritornerà con le mani sotto il
grembiale per nascondervi quelle quattro uova,... ehm, forse
saranno soltanto tre, perché, scommetto che la padovana s'è
di nuovo messa a covare; quanto al galletto, mi hanno pro-
messo di tirargli il collo per il mio primo giorno di congedo.
Adesso dev'essere bel grasso, e darà un buon brodo per il
risotto.

A questo pensiero luculliano, la booca gli si allungô fino
alle orecchie per un largo sorriso, e... patatràcchete, eccolo
giù lungo disteso per terra.

In tanto divagare délia mente, non s'era accorto délia punta
d'un sasso sporgente sul margine délia strada, dove cammi-
nava per evitarne il fango del mezzo; e anche le scarpe, che
avrebbero dovuto scorgerlo per conto loro, non l'avevano
avvertito che quando vi erano inciampate.

11 suo primo pensiero rialzandosi, fu per la colazione che
Portava. Il sacco giaceva lî, a due passi, e le pagnotte face-
vano capolino dall'orlo; meno male che, probabilmente scorag-
giate dal sudiciume che avevano visto tutto intorno, non ne
erano uscite. Loro avevano avuto giudizio. E la cioccolata?
Nel cadere, egli aveva bensî alzato la mano bilaneiando il
secchielo sul braccio teso; ma, ahimé, non aveva potuto im-
Pedire che versasse per lo scossone, e quasi la metà del con-
tenuto se n'era andata!

— Força miseria! — esclamô, — come devo fare ora?
Con quella poca roba, non si sentiva il coraggio di presen-

tarsi ai compagni, che proprio délia cioccolata erano ghiotti.
Li conosceva, sarebbero stati capaci di rimandarlo alla cucina.
Ritornarci di sua iniziativa? Neanche di questo se la sentiva,
avendo già litigato' con il cuoco perché abbondasse nelle por-
zioni. E allora?

— Muh, muh..., — fece una voce di bestia, Ii vicino.
— Sta a vedere che anche le bestie mi prendono in giro

ora, quando invece avrei bisogno d'un buon consiglio, — disse
il soldato, guardandosi intorno impermalito.

E vide una bella mucca che da un recinto allato alla strada,
lo guardava con due occhioni grandi cosî.

— Porca v..., — incominciô, ma non fini, perché quella
vista gli aveva fatto nascere nel cervello un'idea luminosa,
e gli conveniva tenerselo amicio, il quadrupède.

Raccolto il sacco delle pagnotte, lo depose sul muricciuolo
délia strada, diede una rapida occhiata in giro, poi munito del
secchiello scavalcô il recinto dirigendosi verso la mucca.

Questa, punto impaurita, stava ferma, guardandolo con
curiosità. Arrivato a portata di mano, si mise ad accarezzarla,
chiamandola Rosina. Probabilmente non sarà stato questo il
suo nome, ma il Balossetti glielo regalô di buon cuore trovan-
dole, nello sguardo languido e buono, una vaga somiglianza
con una sua zia che s'ornava di quell'appellativo. La mucca
sembrö gradire molto nome e carezze ma ancora più uno
stagionato crostino di pane ch'egli si ricordô in buon punto
di conservare nel fondo d'una tasca. Sl, lo gradl tank» che
neanche si mostrô ricalcitrante quando il contadino incominciô
a tastarle le tettine. Certo dovette pensare che non si poteva
rifiutare un servizio a quel giovanotto tanto gentile e cortese,
poichè, malgrado non fosse proprio la sua ora, alla deliberata
pressione di quelle dita esperte, gli calô giù due litri buoni di
latte, quanto ce ne voleva per finire di riempire il secchiello.

Terminata l'operazione, il Balossetti mandô in giro un'altra
guardataccia circospetta, poi ritornô sulla strada, si riprese in
spalla il sacco delle pagnotte, fece un cenno d'addio e di rin-
graziamento alla Rosina, che gli rispose con un patetico «muh,
muh», e infine, con il cuore in gola, riprese la via dell'accan-
tonamento.

E fu cosî che quella mattina dal gruppo delle ordinanze si
levô un coro di lodi all'indirizzo délia cucina militare, che,
una volta tanto, aveva loro mandato per colazione délia ciocco-
lata nella quale si sentiva anche il gusto del latte.

Cpl. Leonardo ßerfossa.

„/ aZZe ßegimänte, „Dä Posc/ite isc/i gar wic/itig, i46er eine /c/are, star/ce Stimme Des/ia/6 geAören Ga6a in yecZes
fci yecZer Kompanie, teenn's cZe is Trà'//e go/it. ge/torf immer dazu, foeim TeZe- SoZdafenpäc/cZi.
müencZ cZere Sapermente Dass me's KommaneZo ric/ifig /onieren loie Z>eim Kommandieren. Ga6a scAic&en — Ga6a schätzt,
zum te/e/önZe si." zä/i Sc/itunde teit versto/it."


	Una mucca provvidenziale

